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BRESCIA. Matthias Verreth ri-
balta i canoni dell’ufficialità.
L’annuncio se lo fa da solo,
nonattende l’assist istituziona-
le.Eallora eccololì: facciasorri-
dente, il Rigamonti sullo sfon-
do, le due mani a stiracchiare il
nome sulla divisa. Occhio allo
spoiler: sotto campeggia un
sei, che raccoglie in eredità da
Fares. «Pronto ed emozionato

per questo nuovo step» scrive
il belga nel suo post su Insta-
gram. Con tanto di tag per il
Brescia, quasi a voler dire: io ci
sono, partiamo? Dopo il primo
luglio, una volta depositato il
contratto in Lega, arriverà an-
che l’ufficialità sul frontesocie-
tario, ma intanto il belga bru-
cia le tappe.

I blitz. È già stato in città due
volte. La prima per visitare le
strutture, cominciare arespira-
rel’aria della nuova casa. Lase-
conda per le visite mediche e
lo shooting dal quale ha attinto
il materiale per il piccolo colla-
ge sui social. È lui il prescelto

per colmare la casella lasciata
vuotadaVan de Looi, accasato-
si al Famalicão (prima divisio-
neportoghese)dopolascaden-
za del contratto con le rondi-
nelle.

Un colpo in puro stile Celli-
no,al qualeVerreth erastatose-
gnalato tempo fa. Ma al con-
tempo condiviso: nei mesi di
studio, l’avallo dei
più stretti collabo-
ratori del patròn è
stato unanime. A
partire ovviamente
daCastagnini.Aver-
lo bloccato da subi-
to gli permetterà
anzitutto di accli-
matarsi,diconosce-
re la città e i compagni. E so-
prattutto Maran. Il ritiro a Tor-
bole sarà per lui una full im-
mersion nelle idee del tecnico.

Verreth va catechizzato e so-
stenuto. Viene da un campio-
nato che dista anni luce, su più
livelli, dalla serie B. Ma nelle
ideedella dirigenzaha irequisi-
ti per essere il titolare di una

squadra con ambizioni d’alta
classifica in cadetteria.

All’aspetto pragmatico si ac-
compagnalasperanzaunpo’so-
gnante che Matthias porti con
sé un pizzico d’aura dell’ultima
promozioneinEredivisiecentra-
ta quest’anno con il Willem II.
Contro ogni pronostico, come
scrisse lui stesso nel messaggio
d’addio al club olandese «dopo
due stagioni indimenticabili».
Chissà che il destino non regali
delle analogie sull’asse Olan-
da-Italia.

Ora volta pagina, ci riprova su
unaltropalcoscenico.Piùpresti-
gioso.Ilbelgadalpiedeeducato,
chenegliultimiannihabazzica-
to più l’Olanda del Paese natìo,
tental’avventuratricolore.In lui
il Brescia vede un uomo d’ordi-
ne, un architetto della mediana.
Ha doti balistiche intriganti, ma
non è un goleador: negli ultimi
tre campionati ha segnato uno,
quattroezerogol. Giocandope-

rò spesso anche da
difensore centrale.
Il che la dice lunga
sull’attitudine tatti-
ca, votata alla puli-
zia del pallone in
uscita, ma anche a
unlavorodicopertu-
ra a supporto del re-
parto arretrato.

Verreth è di fatto il primo col-
po - insieme all’australiano Bu-
hagiar - dell’estate biancazzur-
ra, escludendo i riscatti. Il pros-
simo in lista potrebbe essere
Corrado: si attende un segnale
della Ternana, che deve abbas-
sare le pretese. Ma il Brescia
continua a muoversi con pa-
zienza. E fiducia. //

SALÒ. Sarà il Verona la prima
squadra di grido che la nuova
FeralpiSalòaffronterà inprepa-
razione al campionato di serie
C della nuova stagione. La sfi-
da si svolgerà allo stadio della
Quercia di Rovereto sabato 27
luglio alle 20.30, il giorno nel
quale la squadra di Diana chiu-
derà la prima fase della prepa-
razione estiva.

La compagine verdeblù, in-
fatti, si ritroverà dopoil 10 di lu-

glioin sede(nei primi giorni so-
no in programma i consueti te-
st e le visite mediche) ed il 15
partirà per Darfo Boario, dove
lo scorso anno aveva svolto so-
lo una parte della preparazio-
ne, mentre quest’anno svolge-
rà l’intero ritiro proprio fino al
27 luglio.

Ancora da definire le altre
amichevoli, mentre l’11 agosto
è in programma il primo impe-
gno ufficiale della stagione (il
turnopreliminare diCoppaIta-
liadi C)edil25 agosto sigioche-
rà la prima giornata del nuovo
campionato. //

BRESCIA. Le dichiarazioni di
Mauro Balata, presidente della
Lega serie B, il quale ha annun-
ciato lo slittamento del termi-
ne del vincolo sportivo dal giu-
gno 2024 al giugno 2025, non
spiazzano il mondo del calcio
dilettantistico (attenzione,
non riguarda solamente il cal-
cio, ma tutti gli sport), ma co-
stringono a porsi una serie di
riflessioni.

La prima delle quali è legata
alla tempistica di una novità
che viene introdotta il 24 giu-
gno, ossiaa sei giorni esatti dal-
la fine della stagione 2023/’24.
Se fosse un film, sarebbe uno
di quei thriller in cui il colpo di
scena arriva a un secondo dal-
la fine del conto alla rovescia.

Commenti. Metafora a parte,
Sergio Pedrazzini, presidente
delComitatoregionalelombar-
do della Lega dilettanti, si riser-

va qualche ora di tempo per
analizzare la novità.

«Domani (oggi per chi legge,
ndr)alle ore 13 ci saràun consi-
glio di Lega aRoma - spiega Pe-
drazzini -, ed anche se il punto
nonè all’ordine del giorno,cre-
do che potremo conoscere
qualche dettaglio in più di que-
sta novità. Da parte mia, posso
soltanto dire che, come penso
da sempre, l’abolizione de vin-
colo sportivo è un male per il
calcio dilettantistico, perché
va a creare squilibrio in società
che magari hanno puntato sul
settore giovanile e dunque sui
vincoli dei giovani talenti per
creare una sopravvivenza a li-
vello di bilancio. Rimandare di
una stagione, inoltre, non è si-
curamente una cura adeguata
esignifica solamente procrasti-
nare il problema, non dare una
soluzione».

Pedrazzini, in particolare, è
sorpreso dalla tempistica della
decisione governativa.

«Il 24 giugno è decisamente
un po’ tardi. Soltanto una setti-

mana fa - spiega il numero uno
del calcio dilettantistico lom-
bardo - avevamo fatto una no-
ta importante per spiegare alle
società come gestire i vincoli in
questa fasetransitoria. Ora il ri-
schio è che ci sia molta confu-
sione e questo arriva proprio a
pochi giorni dal termine della
stagione e dall’iniziodella nuo-
va».

Il Comitato regionale lom-
bardo, infatti, aveva chiarito
che i vincoli, per i dilettanti in
scadenza nel 2025 e nel 2026 a
seconda dell’anno di nascita
dei calciatori coinvolti, sareb-
beroproseguiti finoallanatura-
le scadenza in caso di presenza
continuativa nella società di
appartenenza oppure di rien-
tro dopo una stagione in una
società diversa, mediante un
prestito. Incaso di trasferimen-
to definitivo, invece, il vincolo
sarebbe cessato subito.

I dilettanti si erano portati
avanti, chiedendo di poter
mantenere i vincoli fino al
2025 oppure al 2026, cosa che i

professionisti non hanno fat-
to, muovendosi tardi ed otte-
nendo solo ora questa conces-
sione.

Ilcaso limite (manon impos-
sibile) è quello di un calciatore
che si accorda con un club me-
diante contratto di lavoro e
dunque dovrebbe perdere il
vincolo al 30 giugno 2024. Co-
sa non più possibile, in teoria,
ora che il vincolo è stato esteso
diun anno.Ilpunto andràchia-
rito.

Vede il lato positivo Stefano
Facchi, delegato provinciale
della Federcalcio di Brescia.
«Stiamoparlandodiun palliati-
vo, perché il problema del vin-
colo resta - spiega Facchi - ma
almeno abbiamo visto qual-
che crepa dietroil murodi que-
sta riforma. La speranza è che,
ora, si possa discutere di diver-
si passaggi che al mondo dilet-
tantistico non vanno bene, in
maniera tale da poter apporta-
re ulteriori migliorie all’im-
pianto normativo». //

GIOVANNI GARDANI

/ È scomparso ieri ad 87 anni
Domenico Postorino, detto
Mimmo, bresciano d’adozio-
ne, che negli anni Ottanta fu la
vocedel Bresciacalcionellepri-
me trasmissioni delle radio e
delle televisioni locali, tra le
quali anche Teletutto.

Militare di carriera, ufficiale
prima alla caserma Papa e poi
al Distretto militare dove negli
anni Ottanta era il responsabi-
le dell’ufficio Forza in congedo
ed anche punto di riferimento
di tutti i militari sportivi (chi
scrive lo ebbe come capo uffi-
cio rigoroso, ma al contempo
affabile), seguì sempre con
grande passione le sorti delle
rondinelle. Competenza e pas-
sione erano le sue caratteristi-
che, il tifo eraammorbiditodal-
la responsabilità del ruolo che
ricopriva,che fosse in radio op-

pureintelevisione. Mai unapa-
rolafuoriposto, sempre il sorri-
so su un volto che fu tra i primi
che i tifosi bresciani impararo-
no a conoscere, Postorino ha
sempre dato voce non solo allo
sportdi vertice, ma pure aquel-
lo solo in apparenza minore.

La salmadi Postorino,che la-
scia il figlio Andrea e la figlia
Mariaelenacon la nipote Sofia,
il fratello Antonio ed i cognati
Donata e Primo riposa all’obi-
torio dell’ospedale Civile. I fu-
nerali avranno luogo domani
alle 10.30 presso la Parrocchia
SS Trinità di Piazzale Spedali
Civili 51. Infine, dalla Chiesa si
proseguiràalTempioCremato-
rio di Sant'Eufemia. //
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